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1. ISTRUTTORIA VERBALI DI ACCERTATA VIOLAZIONE A NORME DEL CODICE DELLA STRADA: 

Chiunque fosse oggetto di un accertamento per violazione di una norma prevista dal Nuovo Codice della Strada potrà vedersi formalizzata tale attività di accertamento, da parte dell'organo di polizia stradale, attraverso un verbale, chiamato “AVVISO”, ossia un preavviso di procedimento sanzionatorio, apposto sul parabrezza. 

Il verbale in questione, qualora il trasgressore sia presente ed identificabile al momento dell’accertamento, verrà contestato immediatamente e consegnato allo stesso. In questo caso il trasgressore o in sua vece l'obbligato in solido, nel termine perentorio di 60 giorni dalla contestazione o notificazione del verbale, può effettuare il pagamento in misura ridotta della sanzione amministrativa indicata nello stesso, aumentata di eventuali spese di procedimento e notifica.
Il pagamento può essere effettuato presso qualunque Ufficio Postale, tramite il conto corrente n. 1016182956 intestato a Unione Comuni del Gerrei, Polizia Locale, indicando con esattezza la data della violazione e il numero del verbale. La ricevuta di pagamento dovrà essere conservata dall'utenza per il termine quinquennale di prescrizione della sanzione.

Nel caso in cui all'accertamento della violazione non consegua la contestazione immediata al trasgressore, ai sensi dell'art. 201 del Codice della Strada, il verbale verrà notificato entro 90 giorni dalla data dell’accertamento all'intestatario/proprietario del veicolo, risultante dai pubblici registri automobilistici.  Tale notifica sarà espletata con le modalità previste dalla Legge n. 890 del 1982 nel caso di notificazione effettuata dall'agente postale e dal Codice di Procedura Civile (articoli 137 – 151) nel caso di notificazione per il tramite del messo comunale. Si ricorda che, se il destinatario dell'atto è temporaneamente assente, l'agente postale o il messo comunale consegnano copia dell'atto a persona di famiglia o addetto alla casa, all'ufficio o all'azienda, purché non minore di anni 14 o non palesemente incapace di intendere e di volere. In loro assenza la copia può essere consegnata al portiere dello stabile e, quando il portiere manchi, a un vicino di casa che accetti di riceverla. Qualora non si trovi nessuno in grado di ricevere direttamente l'atto, lo stesso è depositato presso gli uffici. In tal caso il messo comunale lascia un avviso, deposita l'atto nella casa comunale e spedisce una seconda raccomandata con avviso di ricevimento per informare il destinatario che l'atto è ivi depositato. La data di notificazione coincide con il giorno successivo a quello in cui il messo deposita l'atto e conclude il procedimento (peraltro documentato dalla relazione di notifica) a prescindere dal fatto che, successivamente, il destinatario lo ritiri materialmente presso la casa comunale. Se la notifica è effettuata a mezzo posta, l'agente postale emette una seconda raccomandata contenente la comunicazione di avvenuto deposito (C.A.D.) che consegna, solitamente il giorno successivo, per comunicare al destinatario che l'atto è depositato presso l'ufficio postale. In tal caso, invece, la data di notificazione coincide con il giorno in cui il destinatario ritira materialmente l'atto presso l'ufficio postale presso cui è depositato, a patto che ciò avvenga nei successivi 10 giorni. 
Infatti, ai sensi dell'art. 8 comma 2 della legge 890 del 1982 e successive modificazioni e ed integrazioni, decorsi inutilmente 10 giorni dal deposito la notificazione si dà comunque per eseguita.

Quando, in base alle più aggiornate risultanze anagrafiche, si conosce solo l'ultima residenza del destinatario la notificazione del verbale avviene per mezzo del messo comunale del relativo Comune. Questi, in caso non riuscisse a notificare l’atto, conclude la procedura di notificazione mediante deposito di copia dello stesso nella casa comunale. Pertanto, quale che sia il successivo agire dell'interessato, trascorso il termine di deposito di 20 giorni presso la casa comunale, l'atto è a tutti gli effetti notificato (Art. 143 Codice di procedura civile).

In caso di mancata oblazione del verbale, l'ufficio competente, entro i tempi contemplati dalla norma (articolo 201 del Codice della Strada), trasmetterà all'obbligato solidale, ovvero ai soggetti di cui all'art. 196 del C.d. S., il verbale con la formula del pre imbustato. Il soggetto interessato qualora ritenesse irregolare o discutibile il verbale può avvalersi di scritti difensivi, strumento versatile e praticamente gratuito che consente al cittadino di sottoporre il proprio caso all'Autorità competente per ottenere un attento esame della vicenda ed una decisione sulle proprie richieste. Il mancato pagamento nel termine previsto, comporterà l'iscrizione a ruolo di una somma pari alla metà del massimo edittale (cioè il doppio di quanto è stato già contestato), più le eventuali spese di procedimento e di notifica, nonché gli aggi esattoriali.
Nel caso di verbali elevati per violazioni al Codice della Strada che comportano la decurtazione dei punti sulla patente di guida, ai sensi dell’art. 126 – bis, che prevede l’attribuzione iniziale ad ogni titolare di patente di guida di un totale di 20 punti che potrà subire decurtazioni nel caso in cui vengano commesse violazioni per le quali il Codice della Strada preveda la decurtazione del punteggio. Tale decurtazione avviene solo a carico del conducente di veicoli a motore per la conduzione dei quali è prevista la patente di guida. La perdita di punteggio è indicata sul verbale di contestazione e viene trasmessa dall'organo accertatore, in via telematica, all'Anagrafe nazionale degli abilitati alla guida, una volta definita la contestazione ossia quando sia già avvenuto il pagamento della sanzione amministrativa pecuniaria, quando siano decorsi i termini per proporre ricorso oppure quando si siano conclusi i procedimenti dei ricorsi amministrativi al Prefetto e giurisdizionali al Giudice di Pace.

In codesti casi è obbligo del conducente e dell’obbligato in solido/proprietario del veicolo comunicare all’organo accertatore i dati anagrafici e del documento di guida del conducente ossia dell’effettivo trasgressore, al fine di punire solamente ed effettivamente colui che commise l’infrazione.  Il modulo comunicazione dati del conducente (MOD AM 07) diviso in due parti deve essere compilato sia a cura dell'obbligato in solido sia del conducente ovvero dalla persona che dichiara di essere l'effettivo responsabile della violazione. Nel caso in cui quest’ultimo non intenda sottoscriverla, l'obbligato in solido (destinatario della notifica del verbale) trasmetterà il modulo, entro 60 giorni, indicando il numero del verbale, i dati anagrafici del trasgressore e, se noto, il numero della patente del medesimo.
Alla dichiarazione deve essere allegata la fotocopia della patente (sia nella parte anteriore che in quella posteriore) sulla quale deve essere scritta la seguente frase “Io sottoscritto/a …… nato/a a …… il …. e residente a ... in via ... dichiaro che la fotocopia del seguente documento è conforme agli originali in mio possesso.” Il modulo e la fotocopia della patente devono essere firmati in originale.

Qualora il conducente sia persona diversa dal proprietario del veicolo (o altro obbligato in solido) e la dichiarazione non sia stata firmata in originale ovvero non sia stata allegata la copia della patente di guida, il verbale di contestazione sarà di nuovo notificato alla persona indicata come conducente, con spese interamente a suo carico. Nel caso di mancata comunicazione delle generalità e dei dati della patente del conducente o nel caso di dichiarazioni incomplete o prive dei documenti richiesti, trascorso inutilmente il tempo previsto per la comunicazione stessa, ossia 60 giorni dalla notifica del verbale accompagnato dal modulo di dichiarazione dati conducente, nei confronti del proprietario del veicolo/obbligato in solido verrà elevato un ulteriore verbale, ai sensi dell’art. 126-bis comma 2 del Codice della Strada. 
2. CONTENZIOSO DI COMPETENZA DEL PREFETTO O DEL GIUDICE DI PACE 

 -IL RIMEDIO AMMINISTRATIVO (RICORSO AL PREFETTO)

A decorrere dalla data di contestazione/notifica del verbale, gli interessati (trasgressore o gli altri soggetti indicati nell’art. 196 del C. d. S.) entro 60 giorni possono presentare, tramite l’apposito modulo (MOD AM- 01) disponibile on line ovvero cartaceo presso l’ufficio Polizia Locale dell’Unione dei Comuni del Gerrei, la propria istanza di annullamento al Prefetto del luogo della commessa violazione. Nell'esporre le proprie ragioni o per meglio documentarle, l'interessato potrà richiedere l'audizione personale presso la Prefettura. Ciò comporta la sospensione dei termini per la decisione fino alla data fissata per l’audizione. 
Il ricorso può essere presentato direttamente al Prefetto a mano ovvero a mezzo servizio postale tramite raccomandata AR, oppure può essere presentato a mano al protocollo generale dell'Unione dei Comuni del Gerrei - Servizio Unico di Polizia Locale – Piazza Naitza n. 5, 09040 – San Nicolò Gerrei (CA), indicando quale destinatario il Prefetto di Cagliari.
In questo secondo caso l’ufficio ovvero Comando da cui dipende l'organo accertatore che ha elevato il verbale di accertata violazione provvederà, entro il termine perentorio di 60 giorni decorrenti dalla data del suo ricevimento, al suo successivo inoltro al Prefetto. Il Prefetto adotta, entro 120 giorni, decorrenti dal ricevimento degli atti da parte della Polizia Locale, ordinanza di archiviazione del procedimento oppure, nell'ipotesi di reiezione del ricorso, ordinanza motivata con la quale ingiunge il pagamento di una somma che non può essere inferiore al doppio del minimo stabilito dal Codice della Strada per la violazione commessa (sostanzialmente la somma da pagare riportata sul verbale viene almeno raddoppiata (articolo 204 del Codice della Strada). L'ordinanza deve essere notificata entro 150 giorni dalla sua adozione. Qualora anche uno soltanto dei termini sopra indicati non venga rispettato il ricorso si intende accolto.
Contro la decisione del Prefetto entro 30 giorni l'interessato può fare ricorso al Giudice di pace, ovvero entro 60 giorni se risiede all'estero. Il Prefetto territorialmente competente per le violazioni contestate/notificate dal personale della Polizia Locale dell'Unione dei Comuni del Gerrei, nei comuni di Armungia, Ballao, Goni, San Basilio, San Nicolò Gerrei, Sant’Andrea Frius, Silius e Villasalto è quello di Cagliari, mentre per il Comune di Escalaplano è competente quello di Nuoro.

 -IL RIMEDIO GIURISDIZIONALE (RICORSO AL GIUDICE DI PACE)


In alternativa al ricorso amministrativo al Prefetto è possibile esperire ricorso direttamente all'Autorità Giudiziaria territorialmente competente, vale a dire il Giudice di Pace.
Il termine per la presentazione del ricorso è quello di 30 giorni dalla contestazione/notificazione del verbale. L'istanza va redatta in carta semplice e deve essere depositata, personalmente o per mezzo di un delegato ovvero inviata a mezzo raccomandata AR, alla Cancelleria del Giudice di Pace.
Per le violazioni contestate/notificate dal personale della Polizia Locale dell'Unione dei Comuni del Gerrei  nei comuni di Armungia, Ballao, Escalaplano, Goni, San Basilio, san Nicolò Gerrei, Sant’Andrea Frius, Silius e Villasalto l'Ufficio competente è quello del Giudice di Pace di Cagliari.

3. ISTRUTTORIA VERBALI DI ACCERTATA VIOLAZIONE A LEGGI, REGOLAMENTI ED ORDINANZE 

· Procedimento sanzionatorio amministrativo finalizzato all’applicazione delle sanzioni amministrative principali (pecuniarie)
Atti di accertamento: ai sensi dell'art. 13 della Legge 689/81, gli organi addetti al controllo sull'osservanza delle disposizioni per la cui violazione è prevista la sanzione amministrativa, nonché tutti gli Ufficiali e gli Agenti di polizia giudiziaria (art. 57 c.p.p.), possono compiere tutti gli atti di accertamento previsti dalla predetta norma; gli atti compiuti in questa fase devono essere formalizzati attraverso uno o più verbali di accertamento, ispezione, constatazione, sequestro, acquisizione di informazioni, rilievi tecnici (fotografie, immagini, misurazioni, ecc.); in questa fase ci si limita ad accertare e documentare per iscritto dei fatti.
Contestazione e notificazione: ai sensi dell'art. 14 della Legge 689/81, i soggetti accertatori contestano immediatamente, ovvero notificano nel termine di 90 giorni dall'accertamento gli estremi della violazione, tanto al trasgressore (se individuato), quanto alla persona che sia obbligata in solido (art. 6 Legge 689/81) al pagamento della somma dovuta per la violazione stessa; l'attività di cui all'art. 14 consiste nella redazione di uno o più verbali di contestazione o notifica, contenenti la qualificazione dei fatti accertati come illecito amministrativo, collegando cioè una fattispecie concreta (fatto accertato), ad una astratta (norma violata), nonché le dichiarazioni del trasgressore, se presente, e/o dell'obbligato in solido, le modalità di pagamento, quelle di ricorso, ecc.; si osserva tuttavia che, spesso, la fase di accertamento (art. 13) e quella di contestazione/notificazione (art. 14) vengono esplicate contestualmente, anche a mezzo di unico verbale;

Pagamento in misura ridotta: ai sensi dell'art. 16 della legge 689/81, i soggetti obbligati (trasgressore e obbligati in solido) ricevuta la contestazione o la notifica del verbale di violazione, sono ammessi a pagare (è una facoltà, non un obbligo) una somma in misura ridotta pari alla terza parte del massimo della sanzione prevista per la violazione commessa, o, se più favorevole e qualora sia stabilito il minimo della sanzione edittale, pari al doppio del relativo importo, oltre alle spese del procedimento, entro il termine di 60 giorni dalla contestazione immediata o, se questa non vi è stata, dalla notificazione degli estremi della violazione; si osserva in proposito che, in caso di avvenuto pagamento, il procedimento sanzionatorio si conclude; la destinazione dei proventi è stabilita dalla normativa vigente nelle diverse materie e non sempre è legata all’Autorità competente alla irrogazione delle sanzioni: ad esempio, in materia di circolazione stradale, per le violazioni accertate dalla polizia municipale il prefetto è competente a irrogare le sanzioni (emissione ordinanza-ingiunzione), ma i proventi spettano ai comuni; per quanto attiene alla somministrazione di alimenti e bevande il predetto art. 21, comma 4, della L.R. 38/2006 stabilisce puntualmente sia la competenza sanzionatoria sia la destinazione dei proventi a favore del comune; sul verbale è compito degli accertatori indicare correttamente la destinazione dei proventi e le modalità di pagamento (Es.: conto corrente postale), i termini, nonché l'autorità cui poter proporre eventualmente ricorso;

 INFORTUNISTICA STRADALE

Chi è coinvolto in un incidente stradale, o i soggetti che hanno titolo a ricevere informazioni, possono rivolgersi alla Polizia Locale per chiedere informazioni sulle circostanze del sinistro, sulla residenza e domicilio delle parti coinvolte, sulla copertura assicurativa e sui dati dei veicoli coinvolti, e può chiedere il rilascio di copia degli atti, previo pagamento del relativo costo.
Gli atti relativi ad incidenti stradali possono essere acquisiti esclusivamente dai seguenti soggetti:

· diretti interessati: persone coinvolte nel sinistro;

· altri soggetti (purché muniti di delega delle persone coinvolte) individuati in: 

· destinatari dei provvedimenti che scaturiscono dai rilievi degli incidenti stradali;

· persone cui il provvedimento può arrecare un qualsiasi pregiudizio (economico, patrimoniale ecc.);

· soggetti che per legge intervengono nel procedimento;

· soggetti portatori di interessi diffusi a cui il procedimento può recare pregiudizio.

L'istanza di estrazione e/o visione degli atti di un sinistro stradale, da inoltrarsi mediante il modulo di richiesta (MOD AM 02) fornito dall'Ente, da compilare in ogni sua parte, scaricabile anche dal sito www.unionecomunigerrei.ca.it, può essere presentato a mano al protocollo generale ovvero a mezzo servizio postale all’indirizzo Servizio Unico di Polizia Locale dell’Unione dei Comuni del Gerrei, piazza Naitza n. 5 – 09040 San Nicolò Gerrei. 
Ai sensi dell'art. 11 del Codice della Strada e dell'art. 21 del Regolamento di esecuzione del C.d.S. gli atti verranno rilasciati con modalità diverse a seconda del tipo di incidente:

· se dall'incidente sono derivati solo danni a cose (con esclusione di qualsiasi danno alle persone anche lievissimo) le copie degli atti vengono rilasciate secondo le modalità previste dalla legge 241/90 e relativi regolamenti;

· in ipotesi di incidenti con lesioni alle persone le istanze presentate entro tre mesi dalla data del sinistro consentono solamente il rilascio delle seguenti informazioni relative all'incidente: 

· generalità delle parti (conducenti, trasportati, proprietari dei veicoli);

· dati relativi ai mezzi coinvolti ed alle polizze assicurative;

· generalità dei testimoni;

· violazione del codice stradale contestate alle persone coinvolte nel sinistro, dinamica dell'evento infortunistico stradale.

· in ipotesi di incidenti con esito mortale o in pendenza di procedimento penale di competenza del Tribunale gli atti possono essere rilasciati solo dietro nullaosta autorizzazione rilasciata dalla competente Autorità Giudiziaria. In pendenza di procedimento penale, nell'ipotesi di incidenti con lesioni alle persone gli atti possono essere rilasciati solo dietro nullaosta autorizzazione rilasciata dalla competente Autorità Giudiziaria. Non possono essere comunicati dichiarazioni rese dalle persone coinvolte e dai testimoni, provvedimenti penali addottati, conclusioni cui è pervenuto l'ufficio sulla dinamica dei fatti. 
5.  VIGILANZA E CONTROLLO DELLA MOBILITÀ E DELLA SICUREZZA STRADALE, EMANAZIONE DI ORDINANZE TEMPORANEE IN MATERIA DI VIABILITÀ

La Polizia Locale è competente all'emissione di Ordinanza Sindacale a carattere temporaneo per situazioni o condizioni che interessino la sede stradale o altro, e che pertanto comportino delle modifiche alla circolazione stradale. Il titolo è rilasciato allo scopo di disciplinare il traffico in presenza di cantieri stradali o manifestazioni che comportino la limitazione delle soste e/o circolazione sulle strade comunali.
Il provvedimento necessita del sopralluogo tecnico, da parte del personale della Polizia Locale incaricato, in cui specificare compiutamente la segnaletica mobile da apporre (da parte del richiedente) per l'esecuzione dell'ordinanza.
I divieti di sosta e la relativa segnaletica devono essere apposti almeno 48 ore prima della chiusura, perciò è di fondamentale importanza che l'istanza pervenga tempestivamente ovvero almeno 10 giorni feriali prima della data di esecuzione dei lavori.
L'istanza di occupazione di suolo pubblico con contestuale richiesta di emissione di ordinanza per la disciplina della circolazione stradale, da inoltrarsi al Sindaco dei Comuni di Armungia, Ballao, Escalaplano, Goni, San Basilio, San Nicolò Gerrei, Sant’Andrea Frius, Silius e Villasalto tramite il Servizio Polizia Locale dell'Unione dei Comuni del Gerrei, da parte del richiedente (privato cittadino, impresario edile, aziende) mediante il modulo (MOD AM 03) di richiesta fornito dall'Ente, da compilare in ogni sua parte, a disposizione presso la sede dell'Unione dei Comuni del Gerrei o scaricabile dal sito www.unionecomunigerrei.ca.it, può essere presentata a mano al protocollo generale dell’Ente ovvero a mezzo servizio postale all’indirizzo Servizio Polizia Locale - Unione dei Comuni del Gerrei, piazza Naitza n. 5, 09040 – San Nicolò Gerrei (CA);

6. RILASCIO CONTRASSEGNO DI PARCHEGGIO PER DISABILI
I soggetti disabili, con ridotta e/o impedita capacità di deambulazione o con patologia che comporta cecità assoluta, hanno diritto a sostare, se muniti di apposito contrassegno, nelle aree di sosta riservate e opportunamente regolamentate. Il nuovo contrassegno di parcheggio per disabili, chiamato CUDE (Contrassegno Unificato Disabili Europeo) permette la sosta degli autoveicoli negli appositi spazi riservati in tutti gli stati membri della Comunità Europea, ha validità in tutto il territorio nazionale ed europeo e viene concesso a prescindere dalla titolarità della patente di guida o dalla proprietà del veicolo, in modo che possa essere utilizzato dalla persona titolare anche quando venga trasportata in altri veicoli non di sua proprietà. Il contrassegno pertanto non potrà essere utilizzato negli autoveicoli qualora non sia presente il titolare dello stesso. 
Requisiti per il rilascio del contrassegno:

· Disabilità permanente desunta dalla certificazione medico-legale, con la dicitura “persona invalida con ridotta e/o impedita capacità di deambulazione”;
· Ovvero disabilità dovuta a cecità assoluta sempre attestata dalla certificazione medico-legale;

· Ovvero disabilità temporanea risultante da certificazione medico-legale che indichi anche il periodo di durata della disabilità stessa.

· Possesso del verbale dell’invalidità civile (in cui risultino le condizioni invalidanti che danno luogo alla ridotta e/o impedita capacità deambulatoria);

· Ovvero possesso del verbale di accertamento dello stato di handicap (ai sensi della Legge 104/1992) con l’indicazione della ridotta e/o impedita capacità di deambulazione;

Il contrassegno di parcheggio per disabili ha una validità di cinque anni dal momento del rilascio, tranne nel caso del contrassegno rilasciato a persone temporaneamente disabili che avrà una validità pari al periodo di inabilità indicato nella certificazione medica, con scadenza il giorno di nascita del titolare. 
Per ottenere il contrassegno gli interessati, disabile stesso o familiare delegato, dovranno presentare all’ufficio Polizia Locale dell’Unione dei Comuni del Gerrei ovvero agli uffici Polizia Locale dei vari distaccamenti territoriali, istanza di rilascio del contrassegno di parcheggio per disabili, con l’apposito modulo (MOD AM 04) allegando la certificazione medica richiesta e una foto formato tessera. 
Solamente nel caso del contrassegno temporaneo occorrerà applicare all’istanza una marca da bollo di Euro 16.00 e presentarne una seconda da applicare all’autorizzazione nel caso in cui venga concesso il contrassegno richiesto. 
Per il rinnovo del contrassegno invece occorrerà presentare apposita istanza di rinnovo (MOD AM 04) allegando la fotografia e un certificato medico rilasciato dal medico curante con il quale si attesti il persistere delle condizioni che hanno dato luogo al primo rilascio. 

Il contrassegno di parcheggio riservato alle persone invalide permette:

1. la sosta gratuita nei parcheggi riservati alle persone con disabilità (indicati da strisce gialle e simbolo bianco con quadrato a sfondo blu, nonché da apposita segnaletica verticale);

2. la sosta gratuita nei parcheggi delimitati dalle strisce blu con tariffa oraria o nelle zone a traffico limitato;

3. la circolazione nelle aree pedonali urbane qualora sia già stata ammessa la circolazione anche di veicoli destinati al trasporto di pubblica utilità;

4. la circolazione nelle corsie preferenziali di mezzi pubblici e taxi;

5. la sosta e la circolazione nelle aree pedonali e nelle zone a traffico limitato ove sia espressamente previsto ovvero nelle quali sia autorizzato l’accesso a categorie di veicoli adibiti a servizi di pubblica utilità.

I titolari di contrassegno di parcheggio per disabili non possono sostare nei parcheggi dati in concessione alle persone con disabilità che abbiano fatto richiesta all’ufficio competente di un posto auto personale (in questi parcheggi per disabili la segnaletica verticale indica il numero di concessione del parcheggio).
Il nuovo contrassegno europeo, di colore blu e non più arancione, prevede un recto (parte frontale) nel quale è presente il simbolo stilizzato della Comunità Europea, il simbolo grafico del disabile, il numero dell’autorizzazione, la data di scadenza e l’ente preposto al rilascio. Nel verso (parte interna non visibile dall’esterno) sono contenuti il nome e il cognome del titolare del contrassegno, la fototessera e la firma del medesimo. Inoltre il nuovo contrassegno è munito di bollino anti contraffazione e viene consegnato al titolare in forma plastificata. Deve essere esposto in modo ben visibile nel parabrezza anteriore del veicolo. 
Documenti allegati:

· 
MOD AM 01     modulo ricorso Prefetto
· MOD AM 02     istanza di estrazione e/o visione degli atti di un sinistro stradale
· MOD AM 03     istanza emissione ordinanza occupazione suolo pubblico 
· MOD AM 04    istanza di contrassegno speciale per la circolazione e la sosta dei veicoli al servizio di persone invalide con capacità di deambulazione sensibilmente ridotte 
· MOD AM 05    istanza spazio sosta diversamente abile 

· MOD AM 06    istanza delega ritiro contrassegno diversamente abile 

· MOD AM 07    comunicazione dati conducente
